




Fuajè è una struttura ricettiva nel cuore dell’elegante quartiere 
Chiaia che si pone come obiettivo quello di dare nuovi paradigmi 
sul tema del turismo e della ricettività. In un momento storico in 
cui il termine overtourism è diventato un termine dominante 
quando si parla di viaggi e di città storiche Fuajè, si propone 
come una struttura in grado di proporre un turismo lento e che 
rispetta i luoghi grazie alle camere che propongono tutte le 
attenzioni e comodità di casa ma con standard e finiture di lusso. 
L’appartamento che ospita la struttura, nelle sue caratteristiche 
architettoniche, è una tipica abitazione napoletana di quattro 
stanze ampie e confortevoli più gli spazi comuni. Due di queste 
camere affacciano proprio di fronte al Teatro Sannazzaro, 
famoso teatro napoletano realizzato nella seconda metà dell’800 
e proprio tale vicinanza ci ha dato l’input di concepire l’hotel 
come se fosse una prosecuzione di questo spazio culturale ed è 
pensato, quindi, non solo come luogo di transito ma anche di 
sosta e di incontro. Come se fosse, appunto, il foyer di un teatro 
e cioè quell’anticamera alle scene dove le persone apprezzano e 
discutono di arte e sceneggiature.

Le finiture, i colori e i materiali fanno riferimento alla storia del 
teatro e hanno l’obiettivo di far tornare l’utente indietro nel 
tempo, quello del Liberty napoletano così che l’ospite possa vivere 
un’esperienza unica nel suo genere. Legno, ottone e luci calde 
rappresentano la base del moodboard di progetto.

Il corridoio centrale, con boiserie e dipinto di rosso come le tipiche 
poltroncine del teatro, è il “trait d’union” tra le quattro stanze con i 
colori che riportano alla mente la città di Napoli nei suoi materiali 
e nelle bellezze paesaggistiche ai tempi della Bella Époque.

• Grafite, ispirata al piperno
• Oro, come il tufo
• Pinea, ovvero il pino mediterraneo simbolo delle cartoline della città
• Oltremare, il colore del golfo la suite della struttura

Ogni stanze è dotata di tutti i comfort con l’obiettivo di far sentire 
l’ospite come a casa ma standard da hotel di lusso. Esse sono 
tutte climatizzate con impianti Mitsubishi Electric Kirigamine, 
l’arredo è fornito dai più noti marchi di design come il letto e i 
comodini di Lago. A questo si aggiunge tutta la parte di arredo e di 
forniture realizzate in esclusiva e su disegno unico dall’Architetto 
Giuseppe Raimondo, direttore artistico del progetto. Le camere, 
completamente insonorizzate, hanno un ambiente minimo di 
16/18 mq con bagno privato e doccia emozionale con cromoterapia 
e dimensioni della stessa molto generose che arrivano anche a un 
metro quadro e mezzo. 

Le dimensioni molto generose, sinonimo di comodità le ritroviamo 
anche nei letti di tipo King size in due camere e sdoppiabili in altre 
due per venire incontro a qualsiasi esigenza del viaggiatore. Il set 
cortesia e cosmesi è pensato come una vera “carezza” per l’ospite 
che può praticare la propria beauty routine quotidiana senza la 
scomodità di portare con sé i prodotti da casa, garantendone la 
migliore qualità.

Vivi un’esperienza indimenticabile. Vivi Fuajè.

ELEGANTE



Il vento del mare che senti sul viso, che si impadronisce di te 
entrandoti nel naso, facendoti tornare in un unico momento i 
ricordi del passato e la voglia di costruire nuovi pezzi della tua 
vita.

É questo il concetto di passione a Napoli, la città che sempre ti 
abbraccia e che è sempre pronta alla voglia di abbracciare il tuo 
amore, la persona con cui sei da anni o che trovi nella tua 
vacanza.

Percorsi che diventano coccolosi nelle stanze disegnate e 
costruite al Fuajè, che vive nel cuore della città di Napoli con le 
tonalità del rosso, che rappresentano il cuore che si innamora 
subito della città.

Il Fuajè porta con sé una millenaria passione che è pronta a 
entrare dentro chi visita la città. La passione a Napoli è dipinta 
anche dalla musica e dalle parole che Libero Bovio negli anni '30 
seppe scrivere per descrivere l'amore con parole nette e piene di 
sentimento: 

" Te voglio, te penso, te chiammo te veco, te sento, te sonno"
"Ti voglio, ti penso, ti chiamo, ti vedo, ti sento, ti sogno"

disegnano la strada che Napoli sa farti seguire nei giorni in cui 
respiri il vento del mare.scomodità di portare con sé i prodotti da 
casa, garantendone la migliore qualità.

PASSIONALE



LE CAMERE



GRAFITE



La grafite abbraccia le mura del Fuajè, le rende più isolati e trasforma 
l'ambiente della stanza in un caldo rifugio che sa darti il perfetto relax in 
giornate di vacanze. Ma la grafite nelle stanze del Fuajè non è solo un 
pezzo per l'edilizia: la parola viene infatti dal greco "grafos", che vuol dire 
scrivo. Perché il palazzo dove puoi scegliere di stare a Napoli è il posto 
dove puoi cominciare a scrivere della tua esperienza. Puoi mandare la 
sera un messaggio ai tuoi genitori per raccontare la scoperta di nuovi 
gusti che hai fatto mangiando per la prima volta la pizza nel suo luogo di 
nascita, Napoli. O puoi scrivere delle sensazioni vissute salendo fino al 
cono del Vesuvio, dove hai provato il viaggio interiore di immergerti nel 
cuore della Terra. O ancora buttare giù degli appunti per il tuo diario di 
viaggio che poi scriverai tornato a casa, mettendoci parole che sono 
nuovi ricordi, dai vicoli dei Quartieri Spagnoli al bicchiere di vino 
assaporato guardando le onde sul lungomare, fino al piacere di salire su 
una piccola barca per guardare Napoli collati dalle stesse onde. 

INTENSO





ORO



Napoli brilla al mattino presto, se ti svegli per fare colazione all'inizio della giornata 
guardando le finestre sul lungomare. Ma brilla anche a metà giornata, quando il 
sole bacia i marmi in centro storico in estate o si fa spazio tra le nubi in inverno. 
E l'oro nelle stanze del Fuajè brilla sempre, donando una sensazione di valore al 
relax che si fa nelle stanze nel cuore di Chiaia attraverso i quadri, il colore intenso 
delle pareti, la luce sprigionata dagli arredi. Ma l'oro del Fuajè ti narra anche scene 
che solo a partenope puoi goderti e che vennero raccontate nel film "L'oro di 
Napoli" che Vittorio De Sica realizzò negli anni del dopoguerra per narrare come 
la città usciva dalla sofferenza, vivendo la sua vita quotidiana. Dall'insulto al 
ragazzino che batte l'anziano nobile a carte, alla pizza a credito che si vendeva nei 
vicoli. Scene di un film da vedere prima del tuo viaggio perché descrive le radici 
sopravvissute della vita quotidiana della città. Perché Napoli brillerà nella tua 
memoria per il suo dna vero, quello di chi sa darti le informazioni elettroniche del 
terzo millennio sui luoghi dove andare, ma che nella pratica sa sempre dirti "dottò 
salite per questo vicolo, che alla fine trovate il murales di Maradona, il nostro 
santo insieme a San Gennaro".

SONTUOSO







OLTREMARE



"Tra i monti viola dorme Napoli bianco vestita. Ischia sul mare fluttua 
come nube purpurea. La neve tra i crepacci sta come studio candido di 
cigni. Il nero Vesuvio leva il capo, cinto di rossi riccioli". Così Hans 
Christian Andersen raccontò il suo incontro con il mare e il vulcano 
partenopei, disegnando con i colori le sensazioni che Napoli regala. 
Sensazioni forti che si sentono anche nella stanza Oltremare del Fuajè, 
che dipinge dell'azzurro marittimo le mura, l'affascinate doccia, i 
luoghi che fanno proseguire per l'ospite il dialogo aperto con il mare. 
Perché a cinque minuti a piedi dalla struttura si arriva sul lungomare, 
il luogo pedonale in cui godersi la passeggiata guardando le onde o il 
sole che si specchia, e davanti a cui si possono gustare i sapori del 
mare ai tanti ristoranti. Ma a dieci minuti di passeggiata si arriva al 
porto Beverello, dove si può salire sull'aliscafo per Ischia, Capri o 
Procida, per godersi una giornata su isole di pura bellezza. Mare vicino, 
mare pronto per regalare al turista la sensazione stessa della parola 
Oltremare.

RICERCATO







PINEA



"Pinea resina capitis vulneribus optime medetur". Così il grande scrittore 
latino Plinio il Vecchio descrisse i suoi anni a Napoli, spiegando come "la 
resina di pino cura ottimamente il mal di testa". Perché l'architetto che ha 
realizzato il Fuajè ha voluto anche regalare i sensi di riposo della 
campagna che in Campania regala il Pino Mediterraneo, un albero alto e 
con grandi cespugli in cima che fa grande ombra e ricorda il fresco estivo 
delle stanze del concept romms.

Nel Fuajè vi accoglie infatti un'aria condizionata che coccola e rilassa dopo 
passeggiate estive sotto il sole, proprio come fa il pino in campagna, ma 
anche i colori scelti per la stanza Pinea ti riportano nell'atmosfera del 
bosco silenzioso. Ma il pino Mediterraneo si può godere anche nella città 
di Napoli, ad esempio nel grande bosco di Capodimonte, il luogo in collina 
che sa offrire la grande arte di Tiziano, Parmigianino, Artemisia 
Gentileschi, El Greco, Carracci, Caravaggio, ma anche lunghe passeggiate e 
i prati nel bosco dei pini. Basta portare voglia di arte e un telo per sdraiarsi 
sul prato, così si passa una giornata indimenticabile a Partenope.

DINAMICO







Godi.

Mare, Cultura e Relax.

Vivi.

Confort, Eleganza e Accoglienza. 

Fuajè.



grazie per l’attenzione.

info e prenotazioni www.fuaje.it


